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198 BOLLETTINO DELLA UNIONE MATEMATICA ITALIANA

L’estremo inferiore di un certo funzionale.
Nota di Mauro Picone (a Roma).

Sunto. - Si calcola V estremo inferiore del seguente funzionale 

f [k(x. y)<p(y)dy - f(x) [’d». _

A B 
dello spazio hilbertiano.

Siano A e B due domimi misurabili (di misura finita o no) di 
due spazi, dei quali diremo, rispettivamente, p e g le dimensioni. 
.< e y due punti variabili, dx e dy gli elementi di misura; (X B} 
il dominio dello spazio a p f q dimensioni, luogo dei punti le cui 
coordinate si ottengono, al variare di x in A e di y in B, pren­
dendo insieme quelle di x e quelle di y\ K{x. y) un’assegnata fun­
zione, reale o complessa, di norma sommabile nel dominio (A, B); 
f(x) una funzione, pur essa assegnata, reale o complessa, di norma 
sommabile nel dominio A. La lettura del manoscritto della prece­
dente Nota di L. Amoroso (*) mi ba suggerito di determinare, in 
tutta generalità, l’estremo inferiore del funzionale

- ' ' j.2
im=1J ìiwitfi).—reo j à.

A B

nella totalità r delle funzioni ?(*//) di norma sommabile in B.
Detti [uk(x)]> i due sistemi (di funzioni di norma somma­

bile rispettivamente in A e in B) ortonormali, rispettivamente, 
in A e in B e [XÄ.] il sistema di numeri positivi per i quali riesce

K(x, y) co S ,
' fr=1

posto

ak = I f(x)uk(x)dx, . , ,
A .■ , ,

F{x} oo f(x} — Ï akuk(x),
■ ' fc=t *'

(î) L. Amoroso, Intorno all’equazione integrale di prima specie, «Boll. 
Unione Matem. Italiana », serie II, anno I, n. 3, pag. 193, 1939.

(?) Cfr. i miei Appunti d’Analisi superiore, [Rondinella (Napoli)], p. 652. 
Con c indico la quantità coniugata di c.



PICCOLE NOTE 199

si ha che :
L’estremo inferiore di I[f] in r è dato da

[\F(x)\2dx,

A 
ed una successione estremante inferiormente da

- 2 P?r * = 1- 2....
k= 1

Posto, invero,
= I

B
si ha immediatamente
(1) ![?] = - f — «J -+- Ì-F(a-) M.r,

k=l I Ak I .
A

e quindi

T[?] F(x) 2 dx.
A

![<&„] == S ; at 2 11 F[x) 2dx-
k=n+1 ' ./

La (1) dice pure che:
I[o] possiede minimo in r quando e solo quando si abbia

's X/ i I' ~+~ oc, 
7c=l

6 allora le funzioni minimanti sono tutte e sole quelle per cui riesce :

— \at.. (k— 1.2....).


